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■ • l* Uiliciu diJ,U'èuionc. ? di Autministra^ionc"è silo ' i," 
tu via Toledo Valam Uossi (il 'aierc'»fclfó■'■;;. ... :'v 

La litìti'ibu'z'uMìe {iimipale h ausila nuovi»' Monieolivetò ^ . ' Si' ', 
:Vo«'si nwu^to instrgioiii a Pmmiìienio'' ' ' '"'.'' 
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Dì j'ntìani^è il gravi ■giornor"delie'''vendeife 
dies'im'il àiesillu' r ismuto ' noi; (fousigli su» 

proiiH,'doI'Bngarite;f.fi Sora ai l'erribilo'■■tfiiuiizlb j 
il 

iiitroaù InlituMìU» In testa clw \\ poverino ha per, porcile si vujoro assicurala F imptiìi'ità. ' \ ^ 
; dulsr rmnììóm delia slradii del ri torno'."..;.. Parli j . / , Molti, ■ntoitissirni 'furono'' ^li arrestali , nei'" varii.^ 
S la vedova di 
! poco (jUeibjdz 

tinu suprt^uìtv gtusuzio ■!...■ uouumrte seuien: IOÌI tini, rouramio pero cne sarenee ritornala con quai u^urc,cono: ur ano cu .tiagrauto seuiziune;, giovam 
midabili del Chiavoìie /seend'irùnno'li un tempo e j elio simpaiico. generalo austviat/o e allòrii "avrebbe. reiVa;tÌ_arii o■ disertori ', ufficiali del■'discwlto: .éscr ;;" 
da Portid e dai'̂ òainXìO di Marte',' :e' da "■'■Guj'iòiti \ p,;iga'li:'i debili d'i 'suo monto.... so. non;, è t'orna eitp,borbonico,, galeotti fuggiti■ dallo 'Carceri, inal̂  
ni ori te e'da San't'Eluio o ,iotò'%)cho'Alsciraimò"jui'*ji'ncora, e perchè aneh' essa ha aspbtlato di far, .fattoli ̂ iiòlorìi — eppure all' iiifuori' di quelli ' che/ 
Fuor de!"'pelago Mia m a ^ 'numòrose'ìioinò'' !'e a ; lo ai 29 di fummo a eekbrare le ', imprese'.".del 1 dall', autorità uiiutùre: furono ■ giudicati souiuiàmr,^ 
roaèflcl1 liiaréi'/o; eome'ìe: sieiÈè;del;eiekv corru' 
scaiit/i'di fbseitnee san^uii^nà'/ sUiboiidè ili: mi' 
giieV<J'?d? oro;]ìi& che ^ìi sa^ t seVe d' un '.tratto 
avrannotutta'invasa1'la ettlin ;eìa.: "rég^iu^e iflfór

ChiavOne !■":'.,. Seappò il 'pjrauiiìu 
altra;vojta.dbjio^la fu^a prudènte 
nò neUiiantiV'c :il trmliinento... 

grazia"7 minuta A&IioX.'.'.'..;: 

i tesori'Hleìi^sUe ■beueU îmju'■'■ 
I cosi dàUi''|H;ocIr.tl.i iSatì'?vI':irliìii);o di Caslel

(ìdiirdo^ehefurono risaanmati '■■aUora" Gialle' se/'ii

lio!e ^iisteiateh/'^ina ^nlo'percìie ^rotìdetóro' piùlche il' disio de.rChiiinlV e del " Monlafaino 
6plendidov:',pifv'''coii"iplelo il trionfo del Cliiavone in i in iiu la seie d l̂ birrone bavarese 
NapoUf ^—fuggìf'aììni)'co'jìe 
streranno 'come" tVùtV zoceoiiuiH^rf'Vìòa'iaiidaio pie n^gÌ!rT!t;dia.; " ;' 
tó. .'■. I euuiòìu dsllà: libera■sianf}>ii;^hij

,",'iiis'uitjj r' E vero eh'1 

i 
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i pani UJ vneirranca i !, one se, ancora egu non. .dauna id ancora [ 
ha ■ijscblfató'i' richiami dei gentili toscamy.ye nifi '^ouu'.HiiìiitUuiioatu'cho si.rbolvonO'Ui'isosneli3iotu 

, polo 
ciò fu per

t ìmidelòprro si prò [ che i! oaldìi dì Solferino gli mise, lertibiimrutò'ìri 

n ■ 

s.inno'far la guerraidte/colla [senniV 'e! còiritudiio
stro ^ correriimìo "il i:npo,";Dspev.soJ di cenere , i 

s • * - v*-'r v 
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io 
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nrole la seconda..'.: K vero che .qiió'tjli principi 
piedi ^udiMy uiia gomena ah collo 'a1 prostrarsi in dabbene' dopo '" tanto' "preteste ''e ■ riprotesle '.non' Iro
nanzî ìfil ;Éhiavime;..v e gemerannoCv.'mu invano, varono né a Londra," a IVrlino,, a Pietro.b.iu^o, e 

perfino — chi lo,crederebbe? —'persino .a Vienna 
altra' risposta ■elio1 di kériÌi',con!io^'!.l:ì;ize.... Ma 

di proceì'ìura per mmìcanM di indiÀi o^ditfrovv...... 
. .'Come .va questo mislcrioso affare'? ■••. . eroine■;";" 
succede che chi sLi'.alhi. tcsfca de l'go verno aucórii'' 
non v* abbia ? oste mente? ■; '' . 
:'LNm. noir.abbiamo: mai ^'iredioaio ii.'sospetto', 

non abbiamomai alzatala voce per^chicderc'Yen*,; 
delia . ... noi'.chiediamo giustizia T iì qnatido"'cI""" 
vediamo;dijVonte una setta,uuavfazione""'cpm'po'.;. 

lete forna'ti una volta, non ci toc ! sii deliauoute la piu'demoralizzata, la faccia'del ■ 

tutti questi, questi.priiremi fu.g
i . 

+ . ^ 

•U" che là'"turo! sorte è '''irrèvc'iiàb'iiineute' segnata' m^ 
impenseaiUthiìi Decreii del magiliiico capotici bri' 

Civ.det^!'iftìrse ehegìi^po^uìo'Mn'arieare■ i mem 
a couììnéVei[ (kamuii /i UUtaMiomafti/ la grand.; im
preca?... Oiilumnini di poca* fede. . . , vei non 
vedestemainò'eonqU'tìnlieBte —• scusatecelo 

nuiìa^ìr niilld, ■ 

. V 

» ' ■ 

essi hanno trovato un Chiavono. ,. e fortunato chi jeannivenza delia giustizili punitiva.—allora 
può rinvenire sSsovse di questa'natura,,'.. TaulurhòJ'ei séntiamo'iu devcre'di alzare altissimo un 

.consorzio civile—la quale cospira con tutti i; mozzi 
per ridurre in.sorviiù la patria — per 'riutèttju'rfì 
sul trono la udì esosa e aan^ninoL'Ota dclle:tiraij
ÌUIU— quando' ved'mnio assicurata «■ questi ribaldi ; 

j 1 , impunità e accresciuta laiùlacia daUa'deboltìzia o.; 
n4yj" 

grido 
ossi avrebbero ben'potuìo tornarejei.i,'' l'altro jeri, perchè i vincoli sociali siano" rLskhiliti'—* perchè 

'due;' tre me:n prima: ma vollero per certe con la si.risnfctti î faccia edcguire 

co 
Finora''tutto '"tu'uh'gluócb.—  i tedesèiirnon vin i£> 

sere .a Moutebeltwnerediè volevano faro sol km to' 

pò venienzé 'prescégliere', pròpriamente _ \\ ,giorno di ! ' Obi sa che. fra i giudici nelle Corti criminali'"aeg? 
8an.' 'Pietro' pcr:.;far; onore al.Chiavono \ ' ' gonotaluni uomini di si .poca fedee1 di ìntel!ì;i:eu^a; 
,' Bando1 aglrsèjieni .che non .:>onO' xn\\ di .moda.Ut^rnUiìEada ainìueUereiuiarestaus^zionefràlè^o^v 

".hfìrcamn&i5eiMi^ra!i,'!taìiani."r \ quali da' Piife pos^ibiii.—  cbi.tìy che. . ^ giudicare rcompiici ]dì. 
'stro ^'Gaeta 'h'ivoraróno ;rbn'"il1ta serietà .cbe fece j roaziouè" se^ '̂orid colorò che avvilirono sé. .e;if''aii

turila .loro' alle jnd bas^e, cumpiaeenxe verso il tir
ranno—ehi rfir. che sono nel picno'oaercizio'di.lòro 

■ * ^ -
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a 
i lestarci'T ihirità1—'non per 'qliesf.o, pero^urnio più 
lisposti n teibH;àrn'che'iì. qnietismo/o la soverchili 
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modyra?.inno did. governo .forni^aiioVfioiìibilkà. a, m 
* +   « . * ± ^ Z ' " J l 

no.,., che "■ìî Solférinir' resercitb ■■trarH;osardo'' fu 
" tutto'■'■disWu'rfir?'.';';. ■ 1 ifllefechl r"'non "sono ' ancora 

toma ti né a ■Milano, nò ad Ancona, e1 non hanno 
if F 

ancor fatUi'1a:faui"o"sà'ìiigita a Torino'a bere "il 
Wenuouìh, uuicainoì;te pevcìiè inumo asjieltalo che 
si latìt!ss'efOinnoiuimènti ^iloannessioHis''a ■Oa
^our̂ .Ei: GiiriliaMi'— per :pknde"rsii:"poi"ìl'gui^tèid1

farli in; pé^r^ca'mioirmte,/;v ■ ■ gliò,iche:'dirvere''Sel:governo^a '■'ilTra'eltervi'èi^r 
Del rèsto.tóUo:Un giuoco^'vv'll Uo*flrftìmvS ^JcameMn^uH fr^v^/uu ternisne; ,'" 

partila■dav^ódénàv^.V \m fm (fei.u^^dwéfHHta **:$ feìnprdif"'dire'.;anertamedte,: ' altamente'wii 
UamWo t eu^ ' i n r i^rya^0 ' 'mi!a to]o#3t^a l VOrità" citò a sta iK3ÌlV:anicto',",gii da gvau; tertjpt 

chi aì'àtàSbrt di commuovere incessantemente 
'papac" !■'"''.' . ■ .1 
'' Se ■bY cosnir^ioni.reazionarie sono im.pott;nti ad j 
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àìT'estófe" FH^iììrne! sùo.'ctìHili'i'n'ó •■■: ciò .non t(K "a 
. ^ ^ ■ ■ « . U v , - . ^ . . - . . . ' ^ . ^ ' ! ! : . - i ' :_\.
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[ìjqzi'oiù,coloro'.che assoU.iuiiaroiio il perfido loro 
talento por servire .alle: bieche vomite della tirati" 
ìide?., per trovare rei di tutti i d.iiUr quelli "che 

amo'solo ne avevano —al, deìtuv di. amare la pa 
1 ' ' - f i 

il . triuì—riw .hi fliuì HC^OÌÌO in giudizio a tutelai:©' 
i l i a a i r i . "-■ t * ■ a >■■ I 1 * J I 
ìa salvez'ia djla Patria «'olerò che hanno dati Jai

f 

quesii", iibbiario:';lUm]Hmi.tà.Vas8téura{'a.:' 
. Noi imi tacciamo ;denun/ae;'rpariii B. i ... , IMH MM raccunno oenun/ae;; ■■parjiamo; div'fàt.t'!^ 

midi ' fatti pei (jualilucofiotórizà dei tibèrali òvnvoltàU' 
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ri ^ 
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PARLAMENt,0 ITALIANO 
•' ■ s ' ' l ' I ! 

SENATO DKt HEONO 
r -

 J *■ 

SeAvla del 24 giugno.. 
I/oYdipe itŜ l giorno porta il seguito delia fii

scussione, suir^rmamènto della guardia nazionale 
mohile. 

^f ? n l ' t U ^ m p  0 : tdi q u e i UX} ^ remarono ìtradiTneuto ovunque tf annida — butti a terra ' le l militare della divisione territoriale chiamare sotto 
' m a n ^ l i " 0 ^ ^ , ^ g i r i lo d i q ^ ^ guardi bene intorno e si tolga dai le armi tutta o parte della guardia mobile della 

piedi i falsi zelEUiU ; ri^ahilisca in tutta la sua sua, divisione per un tempo non maggiore di venta 
estensione VimjjeTO dfìllu Wgge e allora , allora giorni! », 
soltanto., le radijii fa cóspira/ioni reazionavic .sa Si legge l'articolo seguenti: 
ranno troncate e jl paese:riavrà la sua;quiete or « Art. 48. La guardia m^iteihitl'obbligo ogni. 
^i^U. anno, i degli* e.flercizi militari iin%aUa|scttOÌa di hal

taglione inclusivamente; gli esoftù/im faranno iu 
una o più volte per uup„spapQvComptesivamente 
non maggiore di trentu,gl#©i;». »! quelle epoche 
ed in quei modi che verranno prescritti dal rego
lamento ». 

Ohimè* vorrebbe si intcoduces&ero rnoditicaziooi. 
sulla legge per rendere mena pesante i'.obbligo 
degli esercìzi. 

M m sostiene l'articolo delia commissioue e 
Fenzi si associa a Bixio. 

x ri 

Saiiguindti, vorrebbe esclusi dagli esercizi quelli 
che daranno prove di idoneità. Mascolino vorrebbe. 
andare anche più in là del termine, tissato dalia 
commissùone e presenta un emendamento. Ghiaves 
combatte la proposta MUSQUIIH) e da ultimo il mi
nistro dell' interno dichiara che il governo terrà 
conto delle osservazioni fatte ma non le accetta 
nfc come articoli, né come emendamenti, 

Macchi raccomanda alla Camera di adottare „ 
quando non voglia l'emendamento Musolino , l'ar
ticolo della Commissione, il solo che fra tutti si 
avvicini di più alle viste dell* autore de! progetto . 
di legge. Cita.,l'esempio, della Svizzera: resa po
tente'e' temuta per gii. esercizi militari cui si de'
dica tutto ranno iì suo popolo. 

funo in altro tentativo; l'audacia dei nemici dòlià 
Ubertà nostra ; di fatti che nessuno s^coî ó'spife. 
gare m non attribuericìòli a tenebrosi"■Vàsrcjine a 
simulazione da una parte, a troppa buona fede e 
tolleranza da parte del governo. 'M 

E mefrti* gli hfiicij e, i tribunali sodo ancora 
ammorbati da luefita peste; chi può sperare venga 
meno T aùdaefa dt.quel ^vtvto, chi Ifé meravi
gliare s'esso tiene Wnajnfltà^ éfe 'paraliz&V 
die attraversa, che" travolge^ogin buon tentativo 
per fej^wpgredire X opera» del riordinamento,4? 

Là ■■politica conciiiativa ft onesta, <> doverosa, è 
ottima'fra partiti leali — r uno più, T uno meno 
liberale, questi partiti s* accordano in un solo sen1 Si approvano .presso che .son̂ a ilisrasrione i se
ti mento, in una divisa: l'amore alla patria, alla 
legge,'all'onestà, al dovere. Ma con una fazione 
che cospira per accendere la guerra civile e con
segnare la patria a nn tiranno straniero, a un pro
consoledeli* Austria che tale n nulla più era 
il Borbone —ogni conciliazione è viltà, è conni
venza, è suprema imprudenza 

r & 4 " 4 

guenti articoli ( vedì gli articoli dall'I al 12 nei 
num. 174 e 175 del Pungolo, 25 e 26 giugno): 

« À.vt, 13. Noi luoghi dì ioraaziom dei batta
glioni di guardia mobile saranno creati dei consi
gli di revisione all' effetto ; 

« L Di accettare o rifiutava \ militi designati 
: M.  r  «*«• i [Mir la mobilizzazione ; 

INoi. non ceremamo né leggi, ne misure ecce « 2. Di risolvere inappellabilmente i reclami 
ii Jfi l egg^He istrunoni nostre e più an l interposti dai railiti designati ' a far parte della 

coca P appoggio, della pubblica opinione conferiscono 
al potere,una forza, dicui egli deve servirsi per 
assicurare ai cittadini non solo la vita e i beni, 
maanche la libertà e il diritto di nazionalità che 
essr hanno rivendicato e per tutelarci quali gli 
contribuiscano tutta P energia occorrente, 

Ma/non 6 coir assicurare Y impunita ai reazio
nary—; la tolleranza a giudici che tradiscono il 

.lorodovere^ la protezione a funzionarli che non 
possono mai âffezionarsi a un ordine di cose che 
rovescia?u loro il torrente dell'infamia pubblica, che 
debbono .ancessantemeritc desiderare nn passato .che 
assicurava;; ì)eììo loro mani lafora dell' arbitrio , 
e il. .diritW. di. farsi "rispefiare col. terroi'e — non 
.è c^^:tìi; .elementi che ifmifjvo edificio & possa 

* €OStrutft.rr~".che;rWdHie e la giustizia si possano 

guardia mobile contro le decisioni dei consigli di 
ricognizione ; 

■ J h 

.1. DÌ accettavo o riiiutuce t cambi presentati 
dai militi destinati alla mobilizzazione. 

« La composizione dei consigli di revisione e 
le norme per i'racdcsumi verranno stabiliti dal 
regolamento.». 

'« Art. U.'Formato iì baUagìione di.guardial Dopo alcune altre. osservazionUro p centra dei 
mobile, il ruolo resterà 'fisso ed inalterabile du deputati Conti,, fenu, Bmo e 6mgmnemrme^ 

■■vx.̂ 

zar e; 

nsiabiln^ :neir amministrazione  e nel pubblico 
rasgpdaifjB;ila; fiducia. '■ 

•Olire '.tutto .à. segreto viluppo di raggiri, di 
tvadimètìtij, dì insidie che si svolgono nell'ombre 
desU^ci77 la .fazione reazionaria osa anche al

e le sue insegne con due o tre 
■i i 

Npî ajaiamo. e vogliamo la piena libertà delle 
opiniom■"•;:■ ntó cbfì:':ci risentiremmo se vedessimo 
arbrtra^ajpeutc'/.ctìlpUi giornali o repubblicanivo 
BUr^qh'fervatQri.^quantunque professino opinioni 
<*e n^WVidimpq— tuttavia di fronte a chi co

rantò l'anno Ista la chiusura, si adotta, e Farticolp è votato 
« Art. 15. Coloro i quali per cambiamento so  Art. 19., Gli ufficiali dei battjigìiam. della 

pravvenulo nel loro «tato di famiglia dovessero guardia mobile sono tutti nominati dal Ke sulla 
passare da una in altra categoria fra,quelle indi proposta del ministro della guerra. Potranno e s 
cale air art: .^.'potranno essere esonerati dal serI sere scelti fra i cittadini ritenutiidonei a questo.. 
vizio; ed à guesta diminuzione verrà supplito se
condò" la rè^m "stessa" indicata, per la formazione 
del contingente"," purché ne .facciano pervenire la 
. pmanda prima che il battaglione sia' chiamato in 
servizio attivo; e purché la sostituzione possa farsi 

( 

servizio» come ancora fra, gli .ufiìciali delfasercita.. 
in attività dì servizio, sia fra quelli in  dispombi
lità o in ritiro. I sotto1 ufficiali e caporali sono 
nominati dai rispettivi comandanti di battaglione «. 

A questo articolo si presentarono tre emenda 

f/^ i ^ ^ e r e chiava la patria, ad assoggettarla 
alia tiranne, sentiamo die non ft più questione 
m opimo î..;. 

QiaJ'iiq^o.onesto chiederebbe la libertà della pa
ro1* tffe$$.■■#iP.Wdasse il ritorno degli austriaci 

con un individuo appartenente alla categoria chia menti, uno dei deput. San Donato perchè venga
' ' n o ammessi anche gii ufficiali della guardia .nazio

nale ; uno dei deput. Lazzaro tendente a far s\ 
che il comandante di battaglione, sia. nominato dal, 
governo , gli ufficiali sulla terna presentata dai,.. 
militi ; il terzo del deput. Brofferio perchè gU 
ufiiciali sieno nomipati dai militi, i argenti,.ed i. 
sergenti furieri dai rispettivi capitani. 

Macchi parla in favore dell' emendamento BroC ; 
ferie, e sostiene che mentre nel nostro Stato tutti , 
i cittadini anche nullatenenti furono chiamati ad > 

fa - ' i r T 

mata prima di quella nella quale si trova il ri
chiedente in forza del cambiamento sopravvenuto. 

« Art. 16. Aì principio d'ogni anno il consiglio 
di ricognizione Jn ciascun comune farà la nota di 
tutti coloro che avranno acquistate le qualità vo
lute per far parte della guardia mobile : e quan
do dal consiglio di revisione saranno riconosciuti 
idonei al servìzio , subentreranno secondo la loro 

e categoria alla, quale verranno iscritti in 
luogo ; 

« ì. Di coloro i 

■ a * 

quali, sìa per infcrmitk con1 eleggersi un Re,".dovrebbero altresì avere fecola 
tratte, sia per aver compiuto, l'età di 35 aqni , e | d'eleggero . « f ? ^ amanAnmantn onn nn 
per ogni altra causa, cessano dall'obbligo di far 

Ma la prepotenza austriaca non parte della guardia mobile ; 
(i 2. Dei volontari i quali, avendo terminato il si esem£ay^Msoltanto colle baionette" nell'Italia 

seUentnp^le: i tiranni di Parma, di Modena, di 
. f'V'.di.N'apoU? non éranft che i proconsoli 

"dell'Austria;, i 
Jnf^è'cfe cosa noi chiediamo?... Nulla più di 

quello,che abbiamo diritto e dovere di domandare. 
Noi chiedmmp che le leggi siano eseguile, sieno 
applicate :e lo siano per opera di magistrati di 
Hiona fede, .non di traditori ! 

Nqi conosciamo al pari di chiunque altro Firn
potenza dei .tentativi de'reazionari, malgrado che 
essi dispongano di tanti mezzi segreti ! Là mas
sa della popolazione, il corso dei fatti, Y eviden
za dell'.avvenire che sorride all'opera nazionale 
tutto,, persino la natura, cospira contro i loro te
nebrosi disegni. Ma non pertanto il paese ha di
ritto al trariquillq godimento di quei beai che g]: 

^sku^no le istitusioni nazionali l  ',!!lAha diritto, a 
non esiomlt^rbalp da periodiche asrfiazimii, o da 
vaghi allarmi ad .arte diffusi, da scoraggiamenti 
ad art© jjgpirpti — h a ■diritto a riavere t i rfalma™^™ .«. „Vrt*u , »^ 0 o i» .v . *v» n.t.,v,, » »,v«.v 
■e M tranquimià .pub ì̂ics :, m governò cerebi dista di un capo di' provinole, potrà il comandante 

tempo del loro ingaggio, non volessero proseguire 
nel servizio per un'altro termine di due anni; 

« 3. E qualora il numero dei nuovi iscritti 
fosse esuberante per colmare le diminuzioni so
praconnate, il rimanente servirà per liberare quel 
numero di militi già amiolati iquali, sia perfetti, 
sia per la categoria alla quale appartengono, sa
rebbero chiamati dopo i nuovi inscritti ; a queste 
sostituzioni si procederà esonerando sempre prima 
quelli della terza e quindi quelli della seconda e 
poi della prima categoria, e dando in queste sem
pre la preferenza ai meno giovani ». 

« Art. 47. I battaglioni di guardia mobile ven
gono chiamati sotto le arai per deerelo reale ogni
qualvolta, il governo del re lo stimi utile nell'in
teresse dello stato. Questo servizio non oltrepas

[jual caso, sarà pi 
memo lo ĉ eda necessario. Per altro, H a rieWer 

Brofferio svolge il suo emendamento con un 
lungo discorso interrotto di quando in quaudo dai , 
rumori della destra, contro cui; protesta Porator; 
o qualche altro deputato. 

Gaddim vorrebbe che gli ufficiali si sce 
sero fra i cittadini della provincia ed avessero la^ 
preferenza quelli che già comandarono. corpi di 
volontari. u... . ^ : 

Ayalà si contenta "d* una nomina reale sulle 
rose o terne proposte dai militi ; vorrebbe che gii 
ufficiali ù prendessero dall' armata regolare,', non 
tra quelli delia Guardia Nazionale. 

Tocchio cambatte Brofferio, e Bixio combatte 
1* elezione per mezzo di cui dice impossibile Por
ganizzare militarmente. 

Tommeìlif Paternostro declamano contro Brof
ievio. 

Plutino sostiene 1* emendamento Brotferio, e : 

rammenta che eletti dai militi erano gli ufficiali 
di quelle Guardie Nazionali, che testé il Parla
mento; dichiarava benemerite della; patria. • 

Si mettono ai voti gli emendamenti proposti al?: 
T art, 19, e tutti vengono respinti meno quello 
di Sav ftoiwto tendente a fare comprendere ■fra 
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li ufficiali anche quelli della Guardia Nalionale. 
articolo è approvato con questa modificazione. 
«■ Art. 20. 1/ armamento, il vestiario ed il 

corredo di guerra della guardia mobile, saranno 
forniti dallo stato e depositati nei magazzini a ciò 
destinati. » 

Qnest' articolo b approvato con un' aggiunta del 
dep. Tecchio, cioè: soWo la sorveglianza del mi
nistro della guerra. 

«..ArL 21. La guardia mobile dipende dal mi
nistro della guerra. 

Phitinb vorrebbe dipendesse dal ministero' del
Hnlerno — Lazzaro vorrebbe che dipendesse dal
l' Interno, ma in caso di guerra" dal ministero 
della>( guerra. 

Z%io si oppone per considerazioni militari. Non 
considera la legge dal lato della libertà ma solo 
dal lato militare. 

Portino'protesta che non si tratta di una leva 
madi legge relativa alla Guardia Nazionale che 
è una dello guarentigie popolari. 

Posti'ai voti gli emendamenti, la Camera li re
spingeed approva T articolo. 

Senza discnssionì vengono in seguito approvati 
i seguenti articoli: 
^ «''Art. 22. Agli effetti del soldo, delle presta

zioni; in natura , delle pensioni per cagioni di fe
rite,; mutilazioni 0 infermità contratte in servizio, 
de Ih* onorificenze 0 ricompense, della disciplina e 
deli® pene , la guardia mobile è assimilata alla 
truppa di linea ogniqualvolta sia chiamata sotto le 

' armi,", >N 
« Art ■■28. Gli> ufficiali, sott'ufficiali., caporali 

e soldati che godono una pensione di'ritiro, la 
cumulano tanto col soldo di attività dei gradi che 
ottengono" nella guardia mobile, quanto colle in
dennità. che per questo servizio possono conse
guire..,» 

«.vA'rtV 24. Con apposito regolamento., sanzio
DatO'^r^ecreto'renfè , verrà stabilito : 

«/«) 1/elenco delle infermità n imperfezioni che 
esentano dal servizio delia guardia mobile ; 

« è) La composizione e le norme per i consi
stidi: revisione ; 

« e) Le epoche ed i modi in cui dovranno farsi 
gli esercizi 'annuali ; 

«'d) E tutto ciò che sì riferisce all'amministra
tone dei battaglioni, al deposito ed alla custodia 
degli ̂ oggetti di armamento e di vestiario, ed in 
gijenepale'a quello che potrà 'occorrere per la sol
ìmta; ed esatta esecuzione della presente leggo. * 

Si legge il seguente : 
wArt. 25; È aperto al ministero della guerra 

un credilo di trenta milioni di lire per provvedere 
ali'armamento ed alla formazione di duecentoventi 
battaglioni di guardia mobile ; 

«■La detta somma di trenta milioni sarà iscritta 
nel bilancio della guerra sotto il titolo di Arma
mento della guardia ■ mobile. D 

i\ quesf articolo è proposta la votazione per 
appello nominale. Sorgono dei Deputati a motiva
re il loro voto , e ne segue una breve ma'tem
pestosa* discussione. 
•Fattasi la votazione pei appello nominale , sì 

hanno'218 voti affermativi, 30 negativi e due 
astensioni. 

Allo scrutinio segreto la legge riportò 192 voti 
favorevoli e 32 contrari. 

■Bixio annunzia un'interpellanza sull'insegna
mento navale. La Camera delibera di tenere quin
di innanzi le sue sedute dalle 7 del mattino al 
mezzodì. 
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1/ In(l. Belge riceve da un suo corrispondente 
di Parigi il dispaccio diretto, il 6 di questo me
rnv, dal sig. di Thouvenel al principe di Metter» 
nìch, arobascìatore d'Austria, ed al sig. Mon. ani
basciatore di Spagna, in risposta alle pratiche fatte 
da questi diplomatici, in nome dei loro governi, 
per iridurre il gabinétta ^elìe Tuilerie ad. unirsi 

sua capitale , in mezzo al turbine che agi

a loro nello scopo di produrre un1 azione' comune 
delle potenze cattoliche in favore del Papa. Ecco 
la traduzione di questo importantissimo documento: 

F 

« Parigi 6 gnigno. 
« Signore, 

« Ho ricevuto la Nota che V. E. mi ha fatto 
P onore di indirizzarmi in data del 28 maggio, e 
nella quale essa mi esprime il desiderio del suo 
governo di intendersi col governo dell'Imperatore 
per assicurare, in modo definitivo e mercè 1' ac
cordo delle potenze cattoliche, il mantenimento del 
potere temporale della S., §ede, 
' « Dalla parte sua y 1' ambasciatore. . . . si è 

disimpegnato presso di me d'una pratica tendente 
al medesimo scopo. IL mio primo dovere era di 
mettere sotto gli occhi di S. M. queste impor
tanti comunicazioni, ed io mi trovo oggi in grado 
di rispondervi. 

« 1 sentimenti ispirati al governo di dalla 
posizione del S. Padre sono intieramente conformi 
a quelli che prova lo stesso governo dell' Impe
ratore. Esso ha deplorato, come ha biasimato l'ag
gressione diretta contro,gli Stati pontificj , e se 
le gravi considerazioni politiche di coi Y Austria 
e la Spagna tennero egualmente conto a quell'epo
ca, non permisero maggiormente ad esso dì rea
gire contro gli avvenimenti compiuti, esso però 
nulla trascurò per limitarne le conseguenze. 11 
corpo d' occupazione a Roma fu senza ritardo au
mentato, ed il Papa potendo restare con sicurezza 
nella 
lava l'Italia,* ha dovuto alla presenza delle truppe 
francesi la conservazione di una parte del suo 
territorio. 
. v II governo dell'Imperatore, con atti ai quali, 

io lo constato con soddisfazione, il governo di..,. 
non esita a rendere omaggio," ha così mostrato e 
mostra sempre le profonde ed invariabili simpatie che 
lo animano 'riguardò" al capo'fMjak Chiesa. La si
tuazione precaria che le circostanze hanno fatta al 
potere temporale della S. Sede, non eccita meno 
penose preoccupazioni tra le nazioni cattoliche, e 
siccome importa alla pace delle coscienze che cosi 
serie: questioni non restino troppo lungamente so
spese sul mondo, egli è certamente dovere dei go
verni di unire i loro sforzi per semplificarle e fa
cilitarne la soluzione. 

« Non crederei utile, tuttavia, signor....... di 
discutere qui, col necessario sviluppo, il sistema 
secondo iì quale gli Stati del Papa e la città di 
Roma costituirebbero, per così dire , una pro
prietà di manomorta , appartenente alla cattoli
cità tutta intiera e collocata, in virtù d' un di
ritto che non è scritto in alcun luogo, al disopra 
dei diritti che regolano le sorti delle altre sovra
nità. Io mi limito solamente 3 rammentare che 
le più auliche come le più recenti tradizioni sto
riche non sembrano sanzionare questa dottrina , 
e che 1' Inghilterra , la Prussia , la Russia e la 
Svezia, potenze separate dalla Chiesa, hanno fir
mato a Vienna, alio stesso titolo che la Francia, 
P Austria, la Spagna ed il Portogallor i trattati 
che restituivano al Papa i possedimenti da lui 
perduti. 

« Le più alte convenienze, mi affretto di pro
clamarlo, si accordano coi più grandi interessi so
ciali, per esigere che il capo della Chiesa possa 
mantenersi sul trono che i suoi predecessori oc
cupano da tanti secoli; Y opinione del governo del
l'imperatore è fermissima a questo riguardo, ma 
egli pensa pure che il savio esercizio dell'auto
rità suprema e il consenso delle popolazioni siano, 
negli Stati romani, come altrove , le prime con
dizioni della solidità del potere. I pericoli più gra
vi che minacciano oggi il dominio temporale della 
Santa Sede, provengono, è vero, dal di fuori, e 
se l'occupazione di Roma provvede allenecessità 
del presente, 1' avvenire rimane espesto ad even
tualità che noi vorremmo sinceramente scongiu
rare. 

« L'Austria e la Spagna , signor,. ? convea
gonò con noi in questo compito, ma'esse: non in
dicano l'insieme dei mezzi.dà porre i.n opera per 
effettuarlo; eppure alcune spiegazioni da parie lo
ro sarebbero tanto più necessarie in; quanto che 
la loro posizione rimpetto all'Italia, divérsìtichi , 
sotto un certo aspetto, da quella della Francia. 

« Noi vedemmo con rammarico le stipulazioni. 
di Villafranca e di Zurigo non ricevere la loro 
completa esecuzione, e avremmo desiderato che la, 
monarchia delle Due Sicilie non fosso rovesciala.. 
Ntilladimeno il corsoTdegli avvenimenti , ; mentre 
cantrariava i suoi voti, non ha colpito U governo 
dell' Imperatore in modo così diretto come le corti 
di Vienna e di Madrid. 

« Senz'accordar la nostra approvazionea quau
■to è avvenuto , senza voler coprire della nostra 
garantia l'esistenza del nuovo stato di. cose, nes
sun interesse dinastico e' impedisce di''annodare; 
relazioni normali col regno d'Italia , e l'ostacolo 
al suo riconoscimento non risiede por noi che nel
le difficolti inerenti agli affari di Roma. 

ti Ci è egli permesso di sperare che. l!Austria 
e la Spagnafsiano , fin dal presento , .disposte a • 
collocarsi a questo punto di vista , e che.; la. loro ... 
sollecitudine per la Santa Sede la vinca sovra 
qualunque altra particolare considerazione? 
. a Ecco ima domanda eh' io faccio a me stesse 

piuttosto che rivolgerla all'È. V.; il dubbio stessa 
però ch'essa solleva e le conseguenze che ne de.. 
rivano non mi permettono d'apprezzare con tanta 
esattezza quanto ne farebbe mestieri ,̂ la , natura 
dell'azione comune proposta dal governo di. . , 

« Io non dissimulerò, sig......... che, col prin
cipio di non intervento il quale ha salvato la pa
ce dell'Europa escludendo,Oggi , come; up aniv 
fa, T uso della forza, esiste, a' nostri occlsi, qua 
stretta connessiono tra la regolarizzazione d l̂ fatti 
che hanno così considércvoimentc modificata la si

* L 

tuazione della penisola e lo scioglimento da .darsi 
alla quistione romana. Il governo dell'Jmjteratpre 
sarebbe dunque felicissimo di intendere che PAu
striae la Spagna giudicassero possibile ti'entra
re pure nella sola via che gli. sembra dover con
durre, senza nuove scosse, ad un pratico risulta . 
mento; esso però non esita, in ogni ipptesi, a dar;. 
rassicurazione che non aderirà, per parto/ sua ,. 
ad alcuna combinazione incompatibile col rispetto 
che esso professa per l'indipendenza e là dignità 
della Santa Sede , e che sarebbe in disaccordo 
colP. oggetto della presenza delle sue truppe a 
Roma. 

(t Gradite ecc. 
« TBOUY^EL P 
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R E C E N T I S S I M E 
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L* Opinion Nationale annunziando che la de
.putaziooe romana incaricata di presentare., .gì'in
dirizzi al Re Vittorio Emanuele e all' Imperatore 
Napoleone, ha già compiuto la prima parte della 
sua missione, e che ora si prepara a partire per 
Parigi, osserva quanto.segue: 

.« L'Imperatore non sì ricuserà certo di rice
verla ; la deputazione se ne sarà assictirata dap
prima; e, se ìa riceve, non sarebbe essauhapro
va che la politica , mercè la quale egli protegge 
la sovranità della S.Sede, ha, nel suo modo .di 
vedere, un carattere dì transazione suscettibile di 
mòdifrearsi secondo le circostanze? » 

— Nel consiglio deH'impero viennese le discus ' 
sioni continuano tempestose. "La proposta del si
gnor Mulilfeld per la formazione d'una commissio, 
ne incaricata di elaborare le leggi sulla libertà 
personale e sul segreto delle lettere 'che l'Austria 
ha violato sempre, provocò una discussione pa$. 
Bionata. Il signor Rieger, roratore del partito aij
tiunitario, cercò dì trarre in campo la gueàtìpw* 
delle nazionalità. Richiamato atrnrdine. it sig. di 
Rieger grida: 

* 
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I ' ' conte, di ,Cpyonr, si ^compirà ...colia ; : nberazi;o,ne, di ' 
Yó&zm .e' di ; Roma,', perchè ciò è necessario ;aila; 
pace dell' Europa , al bene.Vivile ,e .moraìe^deijSil 
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?J%e. : Viv'a'la libertà/della parola come.la. si j.^ace dell' Europa , al hone.Vivi 
pratica in Austria.! '■ ' ■■ ' ' ;"' v \ ' ''*"'"' italiani, perchè inlhic .Dio lo 

Il Pre/iden'te* Vi rìcbiiimo all'ordine ! : era un frate. 
Rieger: Vi richiaxio, alla giustizia ! 

* . ' , fS rS 1 *;"' )« VM'J ■■̂ ■i.»'. ■'* .quiete. 
[ g i o r n i . j

v ^ ■■.,■."■,.■. 
FoiuSi piemonksi 73. 15 — 

)esi.:67..65—.1 i | 2 . .0 [0m' 
j solida ti inglobi 

3 OjO fran:. 

89: 3 ^ . 
A Vienna la Borsa fu saàtéhut 

Napoli: 25' 

sdente aristocraticae conservativa 'per istituzione 
o per ìseopo, che si fa interprete fedele delle a
spirazioni del popolo, e con generosa ̂ audacia ne 
tfroclama i diritti;'Potesse la corte,'di'Viònna in' JH 
tendere tutto il siguilicato di quelle * solenni. pa
rtile: .' « Noi'amiahio la patria più che non odia
mo l nemiùi ; teme ti nemico 'tioluiche'lo odia; 
noi noi temiatiwl » Parole ad un tempo magna
nirrie e minacciose, che svelano nella nazione ri j risparmiare in tempo, ove realmente si fosse pen, 
vendicante r suoi diritti tutta la coscienza delle , s a to a tal soppressione, un grave danno al paese, 

un grave, errore aL governo. 

Dalie informazioni,, che a'bbiamo prése, sappia* 
mo che appunto a tale effetto si stabilisce ■ una j 
fabbrica di Tahacchi a Torre ArmunzuUa, 'chc'ser j 
vìrù come di deposito a quella di Napoli, da cui 
fu già recata colà gran quantità di t'abacci. 

Ad ogni modo siamo lieti che il nostro articolo 
abbia'provocato tali spiegazioni. Col farlo abbiamo 
adempito ad un duplice dovere; quello'dì voler 
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Parlili %7.~tYienm —Li^m^M^ 
che... i PrÓBidenli gioliti Camene..Ungheiewi1 ri■ 
r imel tc rann 'o . !'indulzzo.. Assiemasi;.iCÌi.e'i ' 
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cose che il notajo di Besth,, autore d* 
fa riiinucciito dai soldati 'di essere has 

proprie forze ! 
Gli.stessi carteggi dalla capitale ungherese ci 

comunicano assai interessanti particolari'in propo
sito" del noto indirizzo del: Municipio di Pesiti sulla 
riscossione delle imposte. Vi troviamo fra {'altre 

del luodésuno, 
, stonato, .quau il nostro'buon amico Ghiavone 

do inai s* avvicmasSc alle caserme ; modo abba
stanza spedito', ma — a làgor di logica — poco 
p^uasivo.— dfcguo.; " d' altronde degli sbirri delr j prendono sui serio Chiavono ti 
i'Austrut. 

'Spiegazioni non ineno : preciso e confortanti 
.abbiamo avuto relativamente al real Collegio di 
Musica. .L'abbondanza, e rimptrtanza delie materie 
politiche ci obbliga a rimandarleadomani.' 

Oggi" alla Borsa correva voce ■che Chiavono, 
; '>n fosse arreso. 

..prigioniero.".Talvoce'.fóce salire d'un quarto i 
fondi pubblici.' Vi sonoalla Borsa persone che 

1 Imperatore risponderà con un.f'esorrt 
indicante:1!tlijilomi di Ottobre o Febbraio 
come leggi fontìanientnli , od;'invitifd(l|:vr: ' 
gli Ungiiei'.esi a iionrinaro i rapprctìGiii
tanti., al, :flonsiglio.,,i!eìllinpéito. . ;. ", ■ 

Madrid W — ìl PrincipeNapoleone è :
atteso a Cadice per riparare lo avarie. 

Napoli98 ^Torim*%T:;:. 
Nella discussione alla^GamÈras'uT pré"v 

stilo parlarono ip favore. Pepoh', Massari',,/ 
Boggio.'.ó Pisii; e Itìproiuigtiò'I'uagiiaùhiie', ■"
per ragioni politiche ; il Deputala■. Guer» 
razzi.— Il Ministro Ilicasoii^ prosentò'Vie •"■'"■' 
due noiediplomatiche .seambhite ;;collà :" 
Francia per la 'ricognizione rdel '"Remilo' '" 
d* Italia. 

s 

La voce poro fu pochi ■ minuti dopo smentita 
idde nella tiappolà, 

•.Napoli ÌS ~ Toriìw 37 

zione del Ile^no, d1 Italia'ha1 lo 
Ì UlVATt 

sJtabHuiièritf.ili bagfni^'Egli'..'si' reca prima; ad Ems 
dove, avrà un abboccanieuto col plincipe Hohenzol^ 
krn^'m^sidintfc ilel'consigliq,, ' 

L'ultimo alto dcl^sig SchteiuiU fu un disn'acrl Baviift 27 .(se 
ciò energico' che iV'rappi'esoiìtaiste ;àelh .Prussia, ^tn mimivi ftìct 
. . / * « .,■«1 ■ • « W T Ì U . f . l À . i T i > i i i i i f i n n . a . » h i f v n i m n C C I V > A  i r J . I J i r . i ' . . : 

{ Aijenzia Fnmco'Ualiam j 
Napoli $8— TorinoSS :r 

sera)^"Il discorso del 'presidente
icasoli fu accolto ' in Francia con 

appoggio inqieriaie 6 as
ke domanda la "soltoscri

r.hieda: urgente'menttVil ristubilimen'Éo della costi Marsiglia'£8 S ono.giunte notizie dì CosUrn

La^ noia, di Thouvenel perla ricogriiv' 
■ StfìtìSÌtf"'" 

senso che nnnmrM il Mo}n(èur.>Ri6nsoììT: 

ha risposto ringraziando vivamente rini'"" 
peratore.' Il ^programma di ftieKsoli'" fu ' ■. 
traccialo.dai..ParlaròòRto'JLaiiarìocòfiVoti :» ' ' 
recenlemenie èmessi^neilo^principali^Uè^v' 
■slioni Italiane. .Rieasoli:s])6ra otie i'a Frctó^1' 
eia potrà ira qualche tempo Sfifo'iiibM'rè1'''̂  
da ì : > 

iìoma 
tuzioue del, 1831 e hisci intravvedere. elio, occor{..thiòpoli le quali recane che vi 6 stata colà una 
rendo , la Prussia^iuWverrebj)e direttamente in j sommossa sanguinosa. Il "lìgliuolo.di.Abdul Medijd' 
favore delia popohizione stéssa; 

11 
AhminSi 

che le riforme pubblicate non hamio in verni pun 
do soddisfatto la popolazione e che' anzi il mal
contento 6 maggiore di' prima. Le attribuzioni del 

io ma-. 
L' Italia, vuole 

■ ' i t ; 

. r i spe t t a le il C a p o ' i d e i l a 
tolicàv

ì ma ni 
Religione : Cat ■; 

dispàccio dirBreslavia, 2'2 giugno, reca; 
iianò da Varsavia alla Gabella di Slesia 

coutesta"! diritti di suo zio al trono'. 
■. , 

i l icasoH"invoca '  i buoni'' uffici^ ''■della;;>
** 

Napoli 28— Tomo Ti. ' 
11 .Bii l leUino d e l , MonUeur reca. , clic i. 

consiglio diSiato, e" dei consìgli municipali sem! Minis t r i e,::.gli a l t r i digt ì i tar i t h a n n o ■ pre
brano così .nere t te : che so ne attendono risultati 1 staUv ài M u r a m e n t o al nuovo S u l t a n o . L? i 

'Franciai'. 'ìper' ' g i u n g e r e ':lad Un '"àccb'rdo"'"" 
con '110)118. . . : '■ 

Fondi* piemontesi 73,00—Vienila (man' " 
ea la data.) 0'6V.60. ■ . . / 

T'u « 

'&&!»& ©©io' 
di pochissimo*%uinéni'o. Le 
fosche^. ::[ ■v'  ' ■ ' 

disposizioni sono assai 

■eMm 
Stamattina mdìa chiesa municipaìe di San Loi 

più;completa ■ tranquillità ■ rrory'«hacessato': 
a .Costantinopoli. '. ■ 

'Sbmbmj fi —;La"carcsli;a;,fn efficace
mente alleviiita.:—Lievi torbidi ntìile'pro

* 

i J 

ai regnare 
^ * 

M*Mtg$$f& 
Tonno'S7 giugno:
Napoli "Il ìjmgào. 

il 
i J 

Ben ) . -A v e s e p a r l o u o m a n i . p e r  : ! a i o g i ! ; :  f ^ . 
m a ò e b b e : , i u o  o l a c o m m e m u r a z j ó o o i w i e b r e d e l . v i a c i e . d i S u ^ O v ^ t a . Q u a t l r o  f t ì g g i m e n i j  : h n r . y m n a g D i a .  . d i A i  t o i u , s e g r e t a r i , y g l i ^ 

■ ■ f u r o r i o :  . c o n g e d a t i : c o n t e C a n n i l o B e n s o d ì G a v o n r . ' 
f l : t e i n p i o e r a ■ s a t i t i i o s a m c n t o n d o b b a l G .  a  i u t t o e J JjiverjjOQt 

; * p e ' r ' c e n t o è ' c e n t o f i a c c o l e . " T h m e z z o ; à  ' j ; A t u e r i ò a , " ' ' 
c o r » 

5 p i ì i o n i  . . f u r o n o i n v i a t t ' . . i | i 

c u r a n e * ■ i F a l l D r o ' ,  e p i g r a f i : e d i s e g n i ' . r i c o r d a v a n o 1 
g r a n d i c o n e e ' t t i j l e o p e r e i n è i ì i o r a h d e d e h ' U o m o d i 

2 W i S8~~ Tonno 27., 
è* .■ i ••»«. 4 ■ • *■ ii'Tir ,«« v«A,'. i  ' ' ^" /Governodel ' tòr fcogal io ; .ha rioono?: 
htato ■clic ■■■tanto :g[oVo> ali liana , e rappresenta I . , ., u • ,, ,< ..*> 
vano^rvìvoimoìneuti più^rimarchevoli della sua » mxiUy ìl U e g n a o;. I ta l ia . ■ 

■.NwpoU ■£$ 
Pmh 3<?—Lo 

Esteri.' 
.'• ''.La■■i)uch'e.sisa., éi Genova^ partirà'■'■•ntj'"; 
Y! etìtrantfì■■ludio per.Napoli." . , 

.L'Inghilterra, dopo u rî ò'nos'càBefitó''"*; 
.per partedella Francus" assicurò nuova 
mente i nostro, governo, della sua' ami 

)al;tuglif. furono 
7 esF.enuop4 

■t 

■i ngi Ur
ie rf Ino 

carriera diplomatica. 
Al servizio divino ctd/'brato pontificalineiue as

sisteva, oltre le Autorità, una iblhv numerosa'■e'(riote pa recch i e " Volle 
couiinossa;;;" ■ ( '' , _ t i ra l i d u r a n t e ("a'riofcléde'colpi di uics ic . 

Laccmionm si ^ 
nebre'UV'Ciurtratttolalaa'vivi e ■■.robusti toc .■■.•. •. ■* fl.' .r  ■  1  r  ^ .  .^ • .^ , 

• ■  " ■ ■• '■•]'&0 ■ »    ■■ abitanti 'Uinon .provocare.giiprdintaiKsieri
:)• paUupylie fa ranno in' o c 

deUevamfi.^1" ■■ ■ 

Torììio%7. ■ • efaìa e dtìl:suo appoggio.." 
^1 

fu 
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.'37-ti3i': ■■■■ 
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